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1 LA CARTA DI  IDENTITAõ DELLõITIS òA.VOLTAó 
 

òUNA SCUOLA AL SERVIZIO DEI GIOVANIó 

 
1.1  INFORMAZIONI GENERALI SULLõ ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE   

Autonomo dal  1966,   lõIstituto Tecnico Industriale òA.Voltaó ¯ caratterizzato da un Biennio 
Comune e Propedeutico, da un Triennio di specializzazione e da un corso serale con 
specializzazione Meccanica.  La scelta dellõindirizzo di specializzazione avviene al termine del 

biennio, durante il quale lo studente ha modo di maturare con responsabilità la scelta  più adatta 

ai suoi interessi e alle sue attitudini.  

Lõorario e i programmi vigenti  sono diventati curricolari in questo Istituto dal 1995/õ96 per tutti 

gli anni di corso e per tutte le specializzazioni, dopo un lungo periodo di sperimentazione dei piani 

di studio previsti dai progetti ministeriali AMBRA per i corsi di Elettronica ed Elettrotecnica ed 

ERGON per Meccanica. 

 Sono diventati così curricolari nuove discipl ine (Sistemi Automatici, Automazione Industriale; 
Tecnologia Disegno e Progettazione ), nuovi contenuti e metodologie per la maggior parte delle 

discipline di insegnamento.  

Il corso serale per studenti lavoratori nasce nellõanno scolastico 1975/1976 come risposta 

allõesigenza di migliorare lõeducazione nel corso della vita e favorire il rientro nel sistema 

formativo degli adulti.  

Proprio per questo e per migliorare sempre pi½ lõofferta formativa lõIstituto ha introdotto nel 

corso serale i l òProgetto Sirioó, a partire dallõanno 2005/2006.  

Dallõanno scolastico in corso  si è avviata  la riforma della scuola secondaria superiore che  prevede 

un riordino degli istituti tecnici con la trasformazione graduale , in un  quinquennio, in Istituto 

Tecnico settore Tecnolog ico.  

    

 

  
 1.2 PROFILO   DEGLI   UTENTI  

 

   Gli studenti dellõIstituto Tecnico Tecnologico òA.Voltaó sono generalmente motivati, nella 

scelta del tipo di studi, dallõaspirazione a conseguire un diploma che permetta lõimmediato 

inserimento nel mondo del lavoro ma che al contempo, offra unõ eccellente preparazione per la 

prosecuzione degli studi accademici, in particolare per lõarea tecnico-scientifica.  

Essi provengono da 16 comuni limitrofi  oltre  che dalle frazioni del nostro C omune e la 

percentuale dei p endolari è pari al  45% .    
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DISTRIBUZIONE DEGLI ALUNNI 
 

 
1. 3  CONTESTO  SOCIO - AMBIENTALE    

                            
   Il bacino territoriale di provenienza della popolazio ne  scolastica dellõIstituto,  manifesta 

contrastanti dinamiche socio -culturali ed economiche: infatti a segni di vitalità si 

contrappongono elementi di particolare difficoltà, persistendo ancora qui il divario  economico 

rispetto alla media italiana.   I n ostri giovani vivono in un territorio  che ha subito una repentina 

trasformazione passando  da un modello di civiltà contadina ad uno medio  industriale, modello 

che a causa della grave crisi del settore òtessile- confezioneó si va sempre pi½  evolvendo verso il 

terziario.  
In questo contesto si colloca Bitonto che, secondo i dati del censimento del 2001, conta 

attualmente circa 56.929 abitanti. La popolazione attiva supera le  34.000 unità e le forze di 

lavoro si distribuiscono tra agricoltura (1.057addett i), industria (5.526 addetti), terziario (oltre 

8.600). Tuttavia il mercato del lavoro è caratterizzato dalla presenza di lavoro sommerso con 

una elevata percentuale che supera il 15%.  

 

 La popolazione scolastica generale non supera  i  9.000 alunni. La sc uola media superiore 

rappresenta il 39% del totale (la scuola elementare il 36%, la scuola media inferiore il 24%). I 

laureati rappresentano, però, meno del 9% della popolazione totale, mentre i diplomati  solo il 

22%. 

 

 

 

0
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0,4

Scuola Elementare

Scuola media inferiore

Scuola media superiore

 
ĕIndice

Classi 

Alunni  

nuovo 

ordinamento 

Alunni  

vecchio 

ordinamento 

Alunni vecchio ordinamento 
Totale  

studenti 
Elettronica Elettrotecnica Meccanica 

Sirio 

(serale) 

Prime 115     - 115 

Seconde  103    - 103 

Terze  130 27 17 37 49 130 

Quarte  161 29 38 49 45 161 

Quinte  118 23 33 32 30 118 
Totale  

studenti 115 512 79 88 118 124 627 
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2  FINALITAõ FORMATIVE 
    

 LõITIS òA. VOLTAó, consapevole della dimensione europea in cui deve operare, si pone come 

finalità quella di formare cittadini in grado di acquisire competenze spendibili in ogni spazio 
fisico e temporale dellõagire umano.  

Negli ultimi decenni si è assistito a cambiamenti della società che, grazie allo sviluppo delle 

tecnologie dellõinformazione e delle comunicazioni, ha assunto caratteri di globalit¨ e complessit¨  

tanto da essere definita òLearning Societyó, societ¨ della conoscenza e/o dellõapprendimento. In 

questo contesto la nostra scuola ritiene che sia un imperativo fornire agli studenti quella che si 

pu¸ definire la òcompetenza strategicaó per il lifelong learner: imparare ad imparare . 

Con lõobiettivo di formare cittadini che siano capaci non solo di realizzare le proprie ambizioni, 

ma anche di partecipare alla costruzione di una società migliore, la nostra offerta formativa è 

volta ad accrescere la cultura della legalità, ad educare alla d emocrazia e alla partecipazione, a 

stimolare lo sviluppo del pensiero critico, ad acquisire la consapevolezza dei propri diritti e dei 

propri doveri.  

 La nostra scuola intende rispondere alle richieste dellõutenza offrendo:  

ς una ricca proposta formativa;  

ς apertura al mondo esterno e al territorio;   

ς attività compensative di recupero ðconsolidamento; 

ς attività sportive;  

ς iniziative complementari, integrative e aggiuntive facoltative;  

ς interventi di orientamento alla prosecuzione degli studi o allõinserimento nel mondo del 

lavoro;  

ς potenziamento della  lingua inglese.  

 
2.1  STRUTTURA DEI PIANI DI STUDIO  VECCHIO ORDINAMENTO   
 

LõIstituto Tecnico Industriale ha svolto e svolge la funzione di formare quadri intermedi per 

ambiti professionali consolidati e socialmente  riconosciuti e tale compito lõha reso sempre 

particolarmente sensibile alle modifiche sviluppatesi nelle attività produttive, permettendo di 

far evolvere la sua offerta formativa sia in termini qualitativi che quantitativi.  

I corsi dellõIstituto Tecnico Industriale vecchio ordinamento hanno una durata di cinque anni e 

sono strutturati in un biennio e in un triennio: il biennio è comune per tutti gli studenti, qualunque 

sia la specializzazione che essi intendono scegliere successivamente, mentre il triennio  è 

caratterizzato in maniera specifica a seconda dei vari corsi.  

Al termine del percorso scolastico, lõIstituto Tecnico Industriale fornisce il diploma di maturit¨ 

tecnica che permette lõinserimento immediato nel mondo del lavoro, sia come lavoratore 

dipendente sia come libero professionista o la continuazione degli studi in ambito universitario o 

nellõambito della istruzione e formazione tecnica superiore. 

Le specializzazioni presenti nel nostro istituto  secondo il vecchio ordinamento , vigente per le 

classi dalla seconda alla quinta classe,  sono ripor tate nel seguente diagramma  
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2.1.1 BIENNIO  COMUNE  

    Il biennio risponde alle finalità di un allargamento e rafforzamento della formazione culturale 

di base, da attuar si non solo nel contesto scolastico,  ma anche in ambienti esterni  

(professionale o di apprendistato). Il  biennio indirizza  i ragazzi  e fornisce loro  gli strumenti per 

fare una sc elta su un ventaglio di possibili percorsi di formazione, aprendo prospetti ve diverse.  

Nel corrente anno scolastico è attivo solo il secondo anno del biennio del vecchio ordinamento.  

  

OBIETTIVI COGNITIVI  DEL BIENNIO  

 

   Lõimpegno profuso dai Consigli di classe del biennio mira a potenziare le abilit¨ di base 

(ascoltare, parlare , leggere e scrivere), allenare allõuso dei linguaggi disciplinari e migliorare il 

metodo di studio. Ciascun docente, nella specificità della propria disciplina, contribuisce ad 

allenare gli studenti ad affrontare la complessit¨ dellõesperienza di s® e del mondo, aiutandoli ad 

acquisirne una più chiara percezione e organica consapevolezza.  

 

V Conoscere il proprio corpo, esplorarne le possibilità psico ðfisiche e motorie e imparare a 

utilizzarle, a potenziarle e a governarle in un maggiore rispetto di sé;  

ITIS  
ñ A.VOLTAò 

BIENNIO 

COMUNE 
 

 

TRIENNIO  

ELETTRONICA E  
TELECOMUNICAZIONI  

 

MECCANICA 
CORSO SERALE 

ORDINAMENTO SIRIO  

 

ELETTROTECNICA E 
AUTOMAZIONE  

 

 

MECCANICA 
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V Saper comprendere e utilizzare la lingua italiana parlata, scritta e trasmessa, con una più 

sicura consapevolezza della diversità delle situazioni comunicative e degli scopi; al tempo 

stesso, imparare a riconoscere il valore della rappresentazione estetico ð simbolico della 

realt¨, nellõesperienza della fruizione dei testi letterari e dei messaggi estetici, 

conquistando cos³  il diritto allõimmaginazione e alla bellezza; 

V Comprendere e utilizzare, a livello di base, la lingua straniera nella comunicazione scritta  e 

orale;  

V Conoscere e comprendere eventi e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio; descriverli e 

analizzarli negli specifici linguaggi disciplinari (storico ðgeografico), imparando a 

contestualizzare il proprio vissuto e ad orientare lõesperienza della contemporaneità;  

V Conoscere i principi di base che fondano lõagire degli uomini in societ¨, sul piano giuridico 

economico, e che regolano i rapporti sociali secondo una misura di civiltà; acquisire le 

competenze di base nellõuso del linguaggio giuridico ð economico; 

V Acquisire abilità logico ðmatematiche di tipo ipotetico deduttivo nella impostazione, analisi e 

risoluzione di semplici problemi; padroneggiare le diverse forme espressivo ðrappresentative 

necessarie a costruire modelli di interpretazione matemati ca della realtà;  

V Conoscere e utilizzare, a livello di base, i linguaggi e gli strumenti informatici;  

V Conoscere, a livello di base, le leggi che governano i fenomeni naturali (fisici, chimici e 

biologici),  imparare a descriverli nei linguaggi appropriati e  ad analizzarli, nellõapplicazione 

sperimentale, per la soluzione di semplici problemi;  

V Acquisire abilità tecnico ðoperative, nella conoscenza delle modalità di rappresentazione 

grafica, dei materiali e dei processi produttivi, avviandosi alla comprensione del sapere 

tecnologico.  

 

Piano di studio del Biennio comune  

            

Materie  
Ore settimanali  

2° anno 
Vecchio ordinamento  

Italiano  4 

Storia  2 

Lingua straniera  3 

Diritto ed economia  2 

Matematica ed informatica  4 (1) 

Biologia  3 

Fisica e laborator io 4 (2)  

Chimica e laboratorio  3 (2)  

Tecnologia e disegno 4 (2) 

Educazione fisica  2  

Religione / attività alternativa  1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (7) 

                                                                                           (ore di laboratorio ) 

 
Con la definitiva introduzione della riforma della scuola secondaria superiore, la nostra scuola 

sente ancor più cogente la necessità di continuare a:  

V programmare iniziative di accoglienza, motivazione , sostegno, orientamento;  

V promuovere inte rventi finalizzati al passaggio ad altro indirizzo;  
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V tenere conto di quei giovani che, a causa di svantaggi educativi determinati da  

circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno 

particolare per realizzare le loro pote nzialità ; 

V ridefinire lõimpostazione didattica e i contenuti delle discipline, in funzione della 

acquisizione di  strumenti per sviluppare le competenze chiave, in grado di preparare gli 

studenti alla vita adulta e che costituiscano la base per ulteriori oc casioni di 

apprendimento e per la vita lavorativa;  

V progettare percorsi di approfondimento, recupero, riorientamento sulla base delle 

esigenze e delle caratteristiche dei propri studenti.  

 

2.1. 2 TRIENNIO DI SPECIALIZZAZIONE  

 
   Al termine del percorso curri culare si delinea  una figura professionale capace di inserirsi in 

realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di 

vista tecnologico sia da quello dellõorganizzazione del lavoro. 

Le peculiarità  di tale figura so no le seguenti:  

-  versatilità e propensione culturale al continuo  aggiornamento;  

-  ampio ventaglio di competenze nonch® capacit¨ dõorientamento di fronte a problemi nuovi e 

dõadattamento allõevoluzione  della professione; 

-  capacità di cogliere la dimensione ec onomica dei problemi.  

Il perito tecnico, nellõambito del proprio livello operativo, deve essere preparato a: 

-  partecipare, con personale e responsabile contributo al lavoro organizzato e di gruppo;  

-  svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipenden ti;  

-  documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici del 

proprio lavoro;  

-  interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, gestionali e commerciali 

dellõazienda in cui opera; 

-  aggiornare le sue conoscenze, anche al fine dellõeventuale conversione dõattivit¨. 

 
OBIETTIVI COGNITIVI DEL TRIENNIO  

 

   Gli obiettivi co gnitivi  trasversali per il triennio sono :  

V esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando anche il lessico specifico delle varie 

discipline;  

V comprendere un testo, individuarne i punti fondamentali e saperne esporre i punti 

significativi;  

V cogliere la coerenza allõinterno dei procedimenti; 

V applicare principi e regole;  

V collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le  relazioni 

semplici;  

V stabilire connessioni fra causa ed effetto; relativizzare fenomeni ed eventi;  

V interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali.  
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2. 1. 2a SPECIALIZZAZIONE  MECCANICA   

  

   La specializzazione Meccanica,  la più antica di qu esto istituto stesso, mira alla  preparazione 

di una figura professionale che, oltre a possedere un solido bagaglio tecnico, deve essere 

preparata ad affrontare situazioni problematiche in termini sistemici, sapendo scegliere in modo 

flessibile le strategi e di soluzione ed essendo capace di usare tecnologie informatiche per la 

progettazione e la gestione dei processi produttivi.  

 

Piano di studio della specializzazione Meccanica  
 

Materie  
Ore settimanali  

1°anno 2°anno 3°anno 

Lingue e lettere italiane  3 3 3 

Storia  2 2 2 

Lingua straniera  3 2 2 

Economia industriale ed elementi di diritto  - 2 2 

Matematica  e laboratorio  3 (1) 3 (1) 3 (1) 

Meccanica applicata e macchine a fluido  5 (2)  4 (2)  5 

Tecnologia meccanica ed esercitazioni  4 (4) 5 (4) 6 (6)  

Disegno, progettazione ed organizzazione industriale  4  4 (2)  6 (1) 

Sistemi ed automazione industriale  5 (2) 4 (2) 4 (3)  

Educazione fisica  2 2 2 

Religione / attività alternativa  1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (9) 32 (11) 36 (11) 

                                                                                                        (ore di laboratorio)  

 

La specializzazione persegue il conseguimento da parte degli alunni dei seguenti  obiettivi 

essenziali:  

Conoscere:  

V le caratteristiche dei processi di lavoraz ione e del controllo di qualità dei  materiali;  

V le caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili;  

V lõorganizzazione e gestione della produzione industriale; 

V i principi di funzionamento delle macchine a fluido;  

V le norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro.  

 

Avere capacità di:  

V lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali;  

V proporzionamento degli organi meccanici;  

V scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature;  

V utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione, la 

movimentazione; 

V utilizzo delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione ed al controllo del 

processo i ndustriale.  
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Essere in grado di svolgere mansioni relative a:  

V fabbricazione e montaggi o di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di 

lavorazione;  

V dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti ind ustriali;  

V progetto di elementi e semplici gruppi meccanici;  

V controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei pr odotti finiti;  

V utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione;  

V sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica;  

V sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC;  

V sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente ; 

V controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi 

di manutenzione.  

Per la parte operativa ed applicativa degli argomenti tra t tati nelle singole discipline, la 

specializzazione  Meccanica dispone dei seguenti laboratori:  

 

V Tecnologia Meccanica, attrezzato per metrologia di precisione, per prove meccaniche e 

tecnologiche;  
V Macchine Utensili,  totalmente automatizzate, gestite da computer con programmi 

derivanti da CAD/CAM  

V Macchine Ut ensili CNC, a controllo numerico, per preparazione ed esecuzione di 

lavorazioni a programma svolti dallõallievo; 

V Meccanica e Macchine a Fluido, con laboratorio attrezzato per prove statiche  e 

dinamiche, per prove su turbine, esercitazioni sulla meccanica dei fluidi e dei motori 

endotermici;  

V Sistemi ed Automazione Industriale, per la realizzazione di cicli sequenziali 

pneumatici ed oleodinamici governati da PLC,  per la programmazione relativa alle  
diverse tecniche di movimentazione di un minirobot articola to, e per la regolazione ed il 

controllo di sistemi sia in modalità manuale, sia assistita da PC.  

V Disegno, Progettazione ed Organizzazione della Produzione  per la progettazione di 

semplici organi meccanici e lo studio di attrezzature per la produzione auto matizzata.  
 

Inoltre, la specializzazione meccanica utilizza il laboratorio CAD/CAM  e il laboratorio   
impianti industriali per esercitazioni su produzione assistita dal computer.  

 

 



I.T.I.S. òA. Voltaó                           

Anno scolastico 2010/2011 

 

14 
 

2. 1. 2b SPECIALIZZAZIONE  ELETTROTECNICA e AUTOMAZIONE  

 
   Il Perito Indust riale per lõElettrotecnica e lõAutomazione ha la possibilit¨ di acquisire una 

preparazione multidisciplinare  adeguata alle nuove esigenze del mondo del lavoro. In particolar 

modo le nuove materie specialistiche gli consentono una preparazione flessibile e  conforme a 

quanto oggi richiesto: progettare, costruire o istallare prodotti, insiemi di apparecchiature e 

sistemi per la gestione, per la protezione degli impianti elettrici e per la sicurezza delle persone 

che li utilizzano.   Alla tradizionale preparaz ione impiantistica  si associano le moderne possibilità 

per l'automazione e il controllo delle macchine e dei sistemi elettrificati.  

 

Piano di studio della specializzazione Elettrotecnica e Automazione  
 

Materie  
Ore settimanali  

1°anno 2°anno 3°anno 

Lingue e lettere italiane  3 3 3 

Storia  2 2 2 

Lingua straniera  3 2 2 

Economia industriale ed elementi di diritto  - 2 2 

Matematica  3 3 3 

Meccanica e macchine 3 - - 

Elettrotecnica  5 (2) 4 (2) 6 (3)  

Elettronica  3 (2)  3 - 

Sistemi elettrici automatici  4 (2)  3 (2)  5 (3)  

Impianti elettrici  - 3 5 

Tecnologie elettriche, disegno,progettazione  3 (2) 4(3) 5 (4)  

Educazione fisica  2 2 2 

Religione / attività alternativa  1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (8) 32 (7) 36 (10)  

(ore di laboratorio)  

 
La specializzazione pe rsegue il conseguimento da parte degli alunni dei seguenti obiettivi 

essenziali:  

Conoscere:  

V Reti elettriche lineari e non lineari;  

V apparecchiature e macchine elettriche, apparecchi di regolazione, strumenti di misura e 

controllo;  

V caratteristiche funzionali  dei sistemi, anche complessi, di generazione, conversione, 

trasporto e utilizzazione dellõenergia elettrica; 

V Le norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro.  
 

Avere capacità di:  

V Progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici, macchine elettri che e apparecchi di 

regolazione e controllo;  

V Progettare, realizzare e collaudare piccole parti di tali sistemi, con   particolare 

riferimento ai d ispositivi per lõautomazione; 

V Valutare, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul merc ato. 
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Essere in grado di:  

V Partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici, anche complessi 

sovrinte ndendo alla manutenzione degli stessi;  

V Partecipare, con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzativo e di gruppo;  

V Svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;  

V Descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi  progettati e 

scrive rne il manuale dõuso; 

V Comprendere manuali dõuso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua 

straniera.  
 

La specializzazione si avvale dei seguenti laboratori:  

V Elettrotecnica , per lo studio della fenomenologia elettro -magnetica e per la conduzione di 

prove di  collaudo computerizzate su macchine ed apparecchiature elettriche;  

V Sistemi  Elettrici Automatici ,  per lo studio dei sistemi e dei circuiti di controllo e di 

regolazione delle principali grandezze fisiche e per il controllo di processi industriali 

complessi; 

V Tecnologie Elettriche Disegno e Progettazione , per la progettazione, la realizzazione ed 

il collaudo  di apparecchiature  e di impianti di controllo e di regolazione, sia nella 

tradizionale esecuzione in logica cablata, che  nella moderna esecuzione a logica 

programmata gestita da PLC.  

V Laboratorio multimediale di specializzazi one per la progettazione e per la gestione di 

software tecnico professionale.  

V Laboratorio Impianti Industriali  per esercitazioni su motori di vario tipo.  

 

Per il completamento delle indagini e delle verifiche sperimentali, la specializzazione 

Elettrote cnica si avvale di alcuni laboratori di altre specializzazioni, quale il :  

Laboratorio di Elettronica , per la disciplina Elettronica del III e IV anno di corso.  
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2.1. 2c SPECIALIZZAZIONE  ELETTRONICA INDUSTRIALE E TELECOMUNICAZIONI              

 

   La specializzazione  si propone  di creare un tecnico versatile e propenso al continuo 

aggiornamento, che sposa, attraverso una solida preparazione anche in ambito informatico, 

competenze diverse e spendibili in ambiti produttivi assai diversificati : sistemi di contro llo, 

di telecomunicazioni ,  di elaborazione delle informazioni , ecc.  

Lo studente di Elettronica, nel corso di studi, si avvale di insegnamenti che comprendono 

l'approfondimento di elementi di informatica e dell'uso del computer, non solo dal punto di 

vist a elettronico, ma anche attraverso l'apprendimento di linguaggi di  programmazione.  

 

Piano di studio della specializzazione  

Elettronica e Telecomunicazioni  

 

Materie  
Ore settimanali  

1°anno 2°anno 3°anno 

Lingue e lettere italiane  3 3 3 

Storia  2 2 2 

Lingua straniera  3 3 2 

Economia industriale ed elementi di diritto  - 2 2 

Matematica  4 3 3 

Meccanica e macchine 3 - - 

Elettrotecnica  5 (2) 2  - 

Elettronica  3 (2)  4 (2) 4 (2)  

Sistemi elettronici automatici  3 (2)  3 (2)  6 (3)  

Telecomunicazioni - 3 6 (2)  

Tecnologie, disegno e progettazione  3 (2) 4 (3) 5 (4)  

Educazione fisica  2 2 2 

Religione / attività alternativa  1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (8) 32 (7) 36 (11) 

                                                                                                    (ore di laboratorio ) 
Tale specializzazione persegue il conseguimento da parte degli alunni dei seguenti obiettivi  

essenziali:  

 

Conoscere:  

V le reti elettriche lineari e non lineari;  

V i sistemi di controllo industriali e i necessari linguaggi di pro grammazione; 

V le caratteristiche funzionali dei sistemi di generazione, elaborazione e trasmissione dei 

suoni, immagini e dati;  

V le norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro.  

 

Avere capacità di:  

V progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici d i automazione e di telecomunicazioni;  

V orientarsi di fronte a problemi nuovi e di adattamento alla evoluzione della professi one;  

V valutare, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul mercato;  
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  Essere in grado di:  

V partecipare al co llaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo  (di controllo, di 

comunicazione, di elaborazione delle informazioni) sovrintendendo alla manutenzione degli 

ste ssi; 

V partecipare, con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzativo e di gruppo;  

V svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;  

V descrivere il lavoro svolto, redigendo documenti per la produzione dei sistemi progettati 

e scr iverne il manuale d'uso;  

V comprendere manuali d'uso e documenti tecnici vari, redigere brevi relazi oni in lingua 

straniera.  

 

La specializzazione si avvale dei seguenti laboratori:  

V Laboratorio di Elettronica , per lõanalisi dei circuiti; 

V Laboratorio di Sistemi Elettronici Automatici , per la realizzazione di programmi in diversi 

linguaggi per il controllo dei sistemi ;  

V Laboratorio di Telecomunicazioni  , per lõanalisi dei segnali utilizzati nel campo delle 
trasmissioni e di  circuiti fondamentali per le telecomunicazioni;  

V Laboratorio di Tecnologie Elettroniche   per la progettazione, realizzazione  e collaudo   

dei circuiti.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ĕIndice
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2. 2 STRUTTURA DEI PIANI DI STUDIO  NUOVO ORDINAMENTO    
 

Con lõentrata in vigore nellõanno scolastico 2010/2011 della riforma della scuola secondaria di se-

condo grado, applicabil e alle sole classi prime, si assiste ad un cambiamento dei piani di studio.  

Lõistituto tecnico delineato nella riforma ha unõidentit¨ connotata da una solida base culturale a 

carattere scientifico e tecnologico , in linea con le indicazioni dellõUnione europea, in ambiti ove 

interviene permanentemente lõinnovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodo-

logie di progettazione e di organizzazione.  

Il percorso quinquennale si articola in due bienni e un quinto  anno a conclusione del percorso. I l 

primo biennio è comune a tutti gli indirizzi del settore tecnologico, mentre al terzo anno vengono 

introdotti gli insegnamenti caratterizzanti ciascun indirizzo e la relativa articolazione. I percorsi 

si articolano quindi in un'area di istruzione general e comune e in aree di indirizzo.  

La prima ha lõobiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 

rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano lõobbligo di istruzione: asse 

dei linguaggi, matematico, sc ientifico -tecnologico, storico -sociale; le aree di indirizzo hanno 

lõobiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari 

contesti di vita, di studio e di lavoro , sia abilità cognitive idonee per risolvere probl emi, sapersi 

gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere 

progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.   

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percors o quinquennale consentono agli 

studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere allõuniversit¨, al sistema 

dellõistruzione e formazione tecnica superiore, nonch® ai percorsi di studio e di lavoro previsti 

per lõaccesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  

¶ individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti  

modificazioni intervenute, nel corso della sto ria, nei settori di riferimento e nei diversi 

contesti,  locali e globali;  

¶ orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con lõutilizzo di 

appropriate tecniche di indagine;  

¶ utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;  

¶ orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 

con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dellõambiente e del territorio; 

¶ intervenire nelle diverse fasi e livel li del processo produttivo, dallõideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti 

di progettazione, documentazione e controllo;  

¶ riconoscere e applicare i principi dellõorganizzazione, della gestione e del controllo dei 

diversi processi produttivi;  

¶ analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  

¶ riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 

ambientali dellõinnovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

¶ riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.  
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Gli indirizzi e le articolazioni a cui potranno accedere  gli studenti iscritti dallõanno scolastico 

2010/2011 saranno  
 

 

Per una più completa informazione si rimanda alla normativa di riferimento:  

¶ Schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi 

dellõarticolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133ó. 

¶ Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti tecnici  

¶ Quadri orari  
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2.2.1 PRIMO BIENNIO COMUNE  

 

Il primo biennio è articolato in attività e inseg namenti di istruzione sia generale sia di indirizzo 

ed è finalizzato allõassolvimento dellõobbligo di istruzione e allõacquisizione dei saperi e delle 

competenze di indirizzo  in funzione orientativa, anche per favorire la reversibilità delle scelte 

degli  studenti . Lõobbligo di istruzione indica òuna base comuneónecessaria a tutti gli studenti per 

proseguire con successo gli studi e/o costruire il proprio progetto personale e professionale per 

svolgere un ruolo attivo nella società. Obiettivo delle attività curriculari ed extracurriculari 

progettate dalla nostra scuola è quello di costruire le competenze chiave di cittadinanza previste 

dal Documento Tecnico allegato al DM 1 39/2007 . Tali competenze  risultano declinate in abilità e 

conoscenze in riferimento a c iascuno dei quattro assi culturali:  dei linguaggi, matematico, 

scientifico ðtecnologico, storico -sociale. 

Il piano di studi del nuovo ordinamento per il primo anno dellõIstituto Tecnico settore 

Tecnologico è riportato nella tabella seguente:  

 

Piano di stud io del primo anno ITT  
 

 

Materie  
Ore settimanali  

1° anno 
Nuovo ordinamento  

Italiano  4 

Storia  2 

Lingua straniera  3 

Diritto ed economia  2 

Matematica  4 

Scienze integrate ( Scienze della terra ) 2 

Scienze integrate ( Fisica) 3 (1) 

Scienze integrate ( Chimica)  3 (1) 

Tecnologie informatiche  3 (2 ) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica  3 (1) 

Educazione fisica  2 

Religione / attività alternativa  1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (5 ) 

(ore di compresenza) 

 

2.2.2 PROFILO PROFESSIONALE DEGLI I NDIRIZZI  DEL TRIENNIO   
(SECONDO BIENNIO + MONOENNIO)  

 

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA  

 

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:  

-  ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e 

lavorazioni; inoltre, ha compe tenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie 

manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.  

-  Nelle attivit¨ produttive dõinteresse, egli collabora nella progettazione, costruzione e 

collaudo dei dis positivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; 

interviene nella manutenzione ordinaria e nellõesercizio di sistemi meccanici ed 
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elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti 

industriali.  

 

È in grado di:  

-  integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici 

dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene 

nellõautomazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire allõinnovazione, allõadeguamento tecnologico e organizzativo delle 

imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di 

lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;  

-  intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione 

ed utilizzo dellõenergia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto 

delle normative sulla tutela dellõambiente;  

-  agire autonomamente, nellõambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e 

della tutela ambientale;  

-  pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro 

svolto, valutando i risultati cons eguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali dõuso. 
 

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  

 

Il Diplomato in òElettronica ed Elettrotecnicaó: 

-  ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettrici, elettronici e del le macchine elettriche, della generazione, elaborazione e 

trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e 

trasporto dellõenergia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

-  nei contesti produttivi dõinteresse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.  

È in grado di:  

-  operare nellõorganizzazione dei servizi e nellõesercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

complessi; 

-  sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati 

elettronici;  

-  utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;  

-  integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronic a e di informatica per intervenire 

nellõautomazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali ¯ in grado 

di contribuire allõinnovazione e allõadeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle 

tipologie di produzione;  

-  int ervenire nei processi di conversione dellõenergia elettrica, anche di fonti alternative, e del 

loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle 

normative sulla sicurezza;  

-     nellõambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e 

nella  tutela  ambientale, contribuendo al miglioramento della  qualità   dei prodotti e 

dellõorganizzazione produttiva delle aziende. 

 

ĕIndice
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2. 3 CORSO SERALE-  ORDINAMENTO òSIRIOó 

 

Nel nostro Istituto è attivo, ininterrottamente da oltre tre decenni, il Corso Serale concepito 

per studenti lavoratori al quale sõiscrivono uomini e donne. Esso si propone di facilitare il 

conseguimento del diploma di Perito Industriale con specializzazione Meccanica a questa 

particolare utenza , offrendo  nuove opportunità di promozione socio -culturale e di riconversione 

professionale .  Lõelemento centrale di questo progetto consiste in un percorso flessibile che 

valorizz a lõesperienza di cui sono portatori gli studenti adulti.  

Lõ òOrdinamento Sirioó è un progetto di rientro in formazione che , pur permettendo il 

raggiungimento degli stessi obiettivi formativi del corso diurno di meccanica, si differenz ia da 

esso in quanto:  

ü prevede un numero inferiore di materie e di ore settimanali di lezione  rispetto ai 

tradizionali corsi diurni.  

ü lõorario prevede la settimana corta  consentendo al sabato il riposo o lõapprofondimento, lo 

studio personale o eventuali attività di recupero.  

ü peculiarità di qu esto ordinamento è il riconoscimento dei crediti, formali e non . 

 

RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMALI  ð Ciò che più caratterizza il Sirio, è la 

possibilità di utilizzare quanto si è già studiato che andrà a costituire dei crediti formativi che 

consentono la promozione anticipata (con lõesonero dalla frequenza) in una o pi½ discipline. 

Le annualit¨ frequentate nella scuola pubblica vengono riconosciute, permettendo lõiscrizione alle 

classi successive. Il riconoscimento dei crediti vale per tutte le discipline  con prestazioni almeno 

sufficienti, pertanto lõalunno che non supera un anno scolastico, nellõanno successivo ¯ esonerato 

dalla frequenza di quelle discipline nelle quali è stato valutato positivamente  

Possedendo già un diploma o una qualifica professiona le, è possibile accedere direttamente al 3° 

anno, acquisendo il credito nelle discipline comuni già seguite, e frequentando così solo le quattro 

discipline specializzanti:  

ü disegno, progettazione e organizzazione industriale  

ü meccanica applicata e macchine a fluido  

ü tecnologia meccanica ed esercitazioni  

ü sistemi e automazione industriale  

 

RICONOSCIMENTO DEI CREDITI NON FORMALI  ð Allo stesso modo, anche le esperienze 

lavorative maturate e afferenti alla specializzazione Meccanica possono essere trasformate in 

crediti parziali, previa verifica e valutazione mediante colloquio. Ciò potrà consentire di ottenere 

riduzioni sui programmi da seguire e studiare.  

Sono previste inoltre forme di flessibilit¨ nellõorganizzazione didattica e di assistenza allo studio 

per ris pondere alle esigenze individuali quali:  

Ǐ attività di tutoraggio  

Ǐ assistenza allo studio individuale (sportello didattico)  

Ǐ attività di recupero (corsi di recupero)  

 

2.3 .1  REQUISITI PER LõISCRIZIONE  

 

V Essere in possesso della licenza media;  

V Aver superato il 1 6° anno di età;  
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V Essere impegnati in attività lavorative:  

a) Lavoratori dipendenti  

b) Lavoratori autonomi;  

c) Altri lavoratori (per es. casalinghe).  

V Eõ possibile lõiscrizione anche per lavoratori temporaneamente disoccupati. 

 

2.3 . 2 PIANI DI STUDIO  

 

Dallõanno scolastico 2009/20 10, il biennio non è più attivo.   

A seguito dellõattivazione del Programma PON 2007-2013 Obiettivo/ Azione G 1, la nostra scuola, 

in rete con altre due scuole di Bitonto,  sta attuando , nel periodo gennaio ð maggio, corsi di 

240/300 ore compless ive al termine dei quali i corsisti conseguiranno crediti che consentiranno 

lõiscrizione al TERZO ANNO del Corso Serale Sirio per studenti lavoratori. 

 

IL PIANO DI STUDI DEL TRIENNIO                                                                                                    

MATERIE DEL TRIENNIO  Ore settimanali  

1° ANNO  2° ANNO  3° ANNO  

    

Italiano  3 3 3 

Storia  1 1 1 

Lingua straniera (Inglese)  2 2 2 

Economia industriale ed elementi di diritto  - 2 2 

Matematica  4 3 2 

Meccanica e macchine a flui do 6(2)  4(2)  4 

Tecnologia meccanica ed esercitazioni  4(4)  4(4)  5(5)  

Disegno, progettazione ed organizzazione industriale  4 5(1) 5(2)  

Sistemi e automazione industriale  4(2)  4(3)  4(3)  

Totale ore settimanali  28(8)  28(10)  28(10)  

(ore di laboratorio)  
2. 3.3  I LABORATORI   

 

Il corso si avvale dei seguenti laboratori:  

¶ Laboratorio CAD  

¶ Laboratorio di Macchine a fluido  

¶ Laboratori di Tecnologia meccanica  

¶ Laboratorio di Sistemi meccanici e automazione  

Nei laboratori , specifici di ciascuna disciplina , sono presenti postazioni multimediali.  

In particolare in quelli di Sistemi Meccanici e CAD, le postazioni sono collegate in rete e sui PC 

sono installati pacchetti Microsoft Office utilizzati dagli studenti.  

Sempre nel Lab. d i Sistemi Meccanici, software specifici cons entono agli studenti di far 

funzionare attuatori  elettro -pneumatici, PLC e il Robot, direttamente dalle postazioni.  

Il Lab. d i Tecnologia meccanica è dotato, oltre ch e di macchine utensili  tradizionali, anche di un 

tornio CNC.  
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2.4  PROSECUZIONE DEGLI STUDI  E SBOCCHI OCCUPAZIONALI  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  Il perito industriale : 

1) può iscriversi a tutte le facoltà universitarie ed istituti di istruzione superiore;  

2)  può frequentare corsi di specializzazione post - diploma; 

3)  può inserirsi nel mondo del lavoro .  

 

Le competenze del Perito Industriale,  nellõambito di ciascuna Specializzazione, sono le seguenti:  

V eseguire  impianti  pertinenti alle diverse specializza zioni; 

V fornire pareri e perizie estimative;  

V svolgere  mansioni di responsabilità  nelle aziende . 

 

 Per esercitare la libera professione ¯ necessaria lõ iscrizione allõ Albo Professionale, tenuto dal 

Collegio Provinciale, subordinata al superamento di un app osito Esame di Stato, dopo un periodo 

di praticantato da svolgere press o un professionista o dopo aver prestato attività tecnica 

subordinata. Il praticanta to svolto press o il professionista ha la durata di due anni, mentre 

lõattivit¨ tecnica subordinata deve essere svolta almeno per tre anni consecutivi.  

 

 

DIPLOMA  

DI  

PERITO 

INDUSTRIALE  

LIBERA 

PROFESSIONE 

di 

PERITO INDUSTRIALE  

 

PERCORSI FORMATIVI  

 POST-SECONDARI 

E ISTRUZIONE TECNICA 

SUPERIORE 

 

 

LAVORO 

DIPENDENTE 

 

 

UNIVERSITÀ  

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Impianto
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2. 5 STRUTTURE  -   DOTAZIONI   TECNOLOGICHE  

 

La Scuola dispone di:  

¶ Palestra coperta  e palestra scoperta,  entrambe  fornite di molteplici attrezzature 

sportive.  

¶ Aula Magna - Auditorium  dotata  di proie ttore  e  schermo gigante per videoconferenze.  

¶ Biblioteca  fornita di collane, enciclopedie, sussidi didattici e libri di diverso genere.  

¶ Laboratorio di Fisica  dotato di attrezzature specifiche e di postazione collegata alla rete di 

istituto.  

¶ Laboratorio di Chimi ca collegato alla LAN di istituto, dotato di attrezzature specifiche per 

lõanalisi e la determinazione di semplici parametri atti a verificare un ambiente pi½ vivibile ed 

unõalimentazione pi½ sana. 

¶ Laboratorio di Scienze/Lettere   dotato di plastici di appa rati, campioni di rocce e minerali, 

microscopi per analisi biologiche.  

¶ Laboratorio di Informatica 1.  

¶ Laboratorio Linguistico Multimediale / Laboratorio di Informatica 2  con LAN interna . 

¶ Laboratorio CAD/biennio  dotato di postazioni  con software specifico per  disegno e 

progettazione assistita da computer.  

¶ Laboratorio di Tecnologia meccanica 1  dotato di macchine per prove meccaniche e 

tecnologiche,  collegato ad Internet.  

¶ Laboratorio di Tecnologia meccanica 2  attrezzato con varie macchine utensili, macchine a 

controllo numerico computerizzato (CNC), collegato ad Internet.  

¶ Laboratorio di sistemi automatici  con PC multimediali in rete, postazioni Internet, software 

specifico (PLC), ROBOT RB4, sistemi di controllo e di regolazione.  

¶ Laboratorio di Meccanica e Macchi ne a fluido  con banco prova per turbina idraulica, PC, 

collegamento ad Internet, motori a combustione interna, pompe, apparecchiatura idraulica per 

la dete rminazione di perdite di carico . 

¶ Laboratorio CAD/triennio e Laboratorio di Impianti  industriali  con postazioni PC 

collegate in rete.  

¶ Laboratorio di Sistemi Automatici Elettrici  con  postazioni PC e collegamento ad Internet, 

software matlab, ROBOT RB4, sistemi di controllo e di regolazione .  

¶ Laboratorio Multimediale di Elettrotecnica   con PC collegati in rete e ad Internet.  

¶ Laboratorio di Elettrotecnica  dotato di PC,  collega mento ad Internet, macchine elettriche 

e strumentazione varia.  

¶ Laboratorio di Tecnologia ,  Disegno e Progettazione  per Elettrotecnica  dotato di PC, 

collegamento ad Internet, software ap plicativi per la progettazione ed il disegno di impianti 

elettrici, pannelli e apparecchiature per la realizzazione di impianti luce, forza motrice, PLC.  

¶ Laboratorio di Sistemi E lettronici e Telecomunicazioni  dotato di postazioni con software 

Labview  e  collegamento ad Internet, apparecchiature specifiche per lo studio di trasmissioni 

di segnali codificati e dati.  

¶ Laboratorio di Elettronica : dotato di PC e  collegamento ad Internet, strumentazione per il 

collaudo di apparecchiature elettroniche.          

¶ Laboratorio di Tecnologia ,  Disegno e Progettazione per Elettronica  dotato di PC e  

collegamento ad Internet, strumentazione per la  realizzazione d ei circuiti ed il loro collaudo.  

 

ĕIndice
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AREA DELLA 
ORGANIZZAZIONE  

 

ARTICOLAZIONE  

 DEL 

 PIANO DELLõ OFFERTA FORMATIVA  

   Il Piano dellõOfferta Formativa ¯ il òprogettoó nel quale si sostanzia il complessivo processo 

educativo  promosso dalla scuola nellõottica: 

V della coerenza progettuale delle diverse iniziative;  

V della relazione della scuola con le comunità lo cali;  

V della verifica interna e dellõautovalutazione. 

Esso definisce principi e valori di riferimento essenziali per lõazione educativa della comunit¨ 

scolastica e si propone come punto di riferimento forte e tuttavia aperto al confronto, 

disponibile allõinnovazione, in cammino. 

 

Esso si articola in quattro aree  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P.O.F. 

AREA DELLA 

EDUCAZIONE  

E DELLA 

DIDATTICA  AREA  DEI 

PROGETTI  

AREA DELLA  

RIFLESSIONE 

E DELLA 

VALUTAZIONE  
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3  DENTRO LõAREA DELLõ EDUCAZIONE E DELLA DIDATTICA  
 
    La  nostra Scuola,  ispirandosi ai principi generali sui quali è fondato il Regolamento interno di 

Istituto, lo Statu to delle studentesse e degli studenti, la Carta dei servizi, propone agli alunni e 

alle famiglie  il Patto di Corresponsabilità . 

Discusso e condiviso già nel suo progetto e nella sua formulazione con studenti e genitori, 

realizzato per aprire nuove strade educative e comunicative nella realtà di ogni giorno, il Patto 

suggerisce piste concrete di lavoro per favorire la crescita positiva dei nostri ragazzi.  

Tale documento è un ulteriore contributo alla cultura delle regole nel nostro Istituto, alla 

condivisione di valori e strategie , pur nella diversità dei ruoli.  

I nostri ragazzi hanno  il diritto di ricevere dagli adulti una proposta educativa chiara, ispirata a 

forti valori, unita ad una grande disposizione al dialogo, allõaccompagnamento ð autorevole e 

ri spettoso  ð nel loro cammino di crescita, di costruzione della personalità, di inserimento nella 

società.  

Il Patto di Corresponsabilità , riportato come allegato n.2, sarà sottoscritto dalle famiglie e dalla 

scuola.  

 

Lõarea dellõeducazione e della didattica si sviluppa attraverso le seguenti attività:  

¶ Accoglienza 

¶ Programmazione educativa e didattica  

¶ Interventi didattici educativi integrativi di recupero e sostegno  

¶ Integrazione degli alunni diversamente abili: (Gruppo òHó).  

 

 
3.1 ACCOGLIENZA  

 

   Lõaccoglienza ¯ una pratica fondamentale per lõinserimento degli alunni nella scuola e nella 

classe. Essa si inserisce nellõottica pi½ ampia della prevenzione dellõinsuccesso scolastico e della 

dispersione.  

Lõaccoglienza accompagna ogni fase del percorso formativo, ma diventa per noi  un obiettivo 

prioritario  nei momenti di passaggio tra un ciclo e lõaltro (Scuola MediaŸBiennio, 

BiennioŸTriennio).  

 
3.2  PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA  

 

   Lõattivit¨ didattica curricolare ¯ comune per tutte le classi; le sue linee generali sono quelle 

previste dalle indicazioni  ministeriali .  

Il  regolamento sullõautonomia scolastica prevede che fino allõ attuazione del quadro sul riordino 

dei cicli, i vigenti programmi di insegnamento ed i rispettivi orari costituiscono i curricoli di 

riferimento. In particolare la quota oraria obbligatoria nazionale dei predetti curricoli è pari all õ 

80% del monte ore annuale delle singole discipline di insegnamento, mentre il restante 20% del 

monte ore  è riservato alle singole scuole.  

 Il Collegio dei docenti ha deliberato di utilizzare questa quota di ore, anche per il corrente anno 

scolastico, pe r le attuali materie di insegnamento con i relativi programmi ed orari.  
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3.3  OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI  

 

V Conoscere, comprendere ed interiorizzare le regole del vivere insieme nella comunità 

allargata della propria classe e dellõistituto, come banco di prova insostituibile di un 

esercizio attivo e responsabile della cittadinanza, dei diritti e dei doveri dellõuomo e del 

cittadino e dellõuguaglianza delle opportunit¨. 

V Imparare a riconoscere e a valorizzare lõesperienza dellõamicizia, della vita relazionale e, a 

partire da questo ambito, comprendere che lõaccettazione della diversit¨, il rispetto degli 

altri e la solidarietà rappresentano dei valori e dei comportamenti attraverso cui passa un 

autentico rispetto per se stessi e lõarricchimento della propria òumanit¨ó. 

V  Conoscere meglio se stessi, senza sottrarsi alla prova delle proprie capacità e dei propri 

limiti, imparando a costruire, anche sul campo dellõapprendimento scolastico e dello studio, 

un rapporto più fiducioso nelle possibilità del proprio ben operare e ben essere.  

V  Imparare a non aver paura di affrontare la complessità, allenandosi ad acquisire un metodo 

di approccio e risoluzione dei problemi, che sia il più possibile operativo, riflessivo e 

creativo.  

V Imparare a superare il pregiudizio che la scuola si giustifichi solo sul terreno utilitaristico 

del conseguimento di un diploma per un imprecisato e futuro inserimento nel mondo del 

lavoro e, dunque, imparare a riconoscere e a valorizzare lõesperienza della conoscenza e 

della cultura, come esperie nza vitale, non separata dal proprio presente di studenti.  

 

 
3.4   MODALITAõ DI LAVORO DEI DOCENTI 

 

   Il lavoro dei docenti sarà impostato sui seguenti cardini:  

1.  Individuare gli obiettivi, intesi come abilità e competenze che lo studente deve acquisire, 

da quello tassonomicamente pi½ semplice a quello pi½ complesso, sviluppando lõunit¨ di lavoro 

con il criterio della propedeuticità.  

2. Selezionare le impostazioni metodologiche più idonee e coerenti con il potenziale di 

apprendimento proprio degli alunni e con gli obiettivi formativi disciplinari.  

3. Costruire le unità di lavoro, modulandole in corrette e motivate ipotesi di svolgimento 

didattico allõinterno delle attivit¨ di programmazione del Consiglio di Classe. 

4. Scegliere i modi e gli strumenti idonei allõattuazione di una didattica integrata e 

differenziata coerente con i bisogni formativi dei singoli studenti, in particolare con quelli 

degli alunni diversamente abili.  

5. Preparare i metodi e gli strumenti diagnostici dei livelli di apprendimento, finalizzati sia a lla 

rilevazione nella fase iniziale, che alla registrazione dei successivi ritmi di apprendimento.  

 

Tale impegno di lavoro deve trovare concreta attuazione, nella relazione con gli studenti, nelle 

seguenti azioni :  

a) Ciascun docente esplicita alla classe :  

V il percorso didattico programmato;  

V le attività curriculari ed extracurriculari che interessano la classe;  

V gli obiettivi didattici trasversali e specifici della disciplina;  

V gli strumenti di verifica, le griglie di misurazione ed i criteri di valutazione.  
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b) Ciascun docente stimola la partecipazione allõattivit¨ didattica: 

V approfondendo i contenuti anche attraverso i problemi;  

V interpellando gli studenti sugli argomenti proposti;  

V sollecitando lõespressione delle opinioni personali; 

V utilizzando positivamente lõerrore come occasione di apprendimento;  

V fornendo chiare indicazioni sul metodo con cui affrontare i compiti assegnati;  

V rendendo noti agli studenti gli aspetti delle prove che saranno oggetto di valutazione;  

V utilizzando, quando possibile ed opportuno, audiovi sivi, laboratori, tecniche 

informatiche;  

V ponendo estrema attenzione ai segnali di disagio, evitando che questo si traduca nel - 

     lõ insuccesso scolastico. 

c) Ciascun docente esercita un controllo attento affinché lo studente:  

V esegua i compiti assegnati;  

V porti gli strumenti di lavoro.  

d) Ciascun docente tiene conto dei tempi di apprendimento degli studenti e cerca di migliorarli 

gradualmente:  

V differenziando, per quanto possibile, le attività;  

V creando occasioni per un tempestivo recupero, secondo le modalità dic hiarate nella 

propria programmazione;  

V rendendo esplicita la valutazione allo studente e motivandola.  

e) Ciascun docente è tenuto a comunicare la propria autorevolezza nella forma del rigore 

comportamentale, culturale e professionale, evitando sia forme di autoritarismo che di 

permissivismo. 

f) Sulla base delle indicazioni dei rispettivi Consigli di Classe, i docenti predispongono il piano 

didattico annuale, da allegare al proprio registro personale e da mettere agli atti  entro la 

data prevista dal Collegio  dei Docenti. Esso deve comprend ere:  

V   una valutazione del livello di preparazione e di capacità della classe, accertato  

attraverso test di ingresso, prove scritte ed orali, osservazioni, ecc.;  

V   obiettivi didattici (conoscenze, competenze, capacità, compo rtamenti);  

V   contenuti distinti per quadrimestre;  

V   strumenti ed attività integrative e di sostegno e di approfondimento, attività eventuali    

a carattere interdisciplinare;  

V   criteri e mezzi di valutazione, comprese quantità e tipologia delle prove scrit te, 

grafiche, pratiche, orali;  

V   corrispondenza fra voti e livelli di apprendimento;  

V   criteri per lõattivit¨ di recupero e/o sostegno. 
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3. 5 INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI INTEGRATIVI (I.D.E.I.) CORSI DI RECUPERO E 
SOSTEGNO   

 

   Durante lo svolgimento de lle attività curriculari , in considerazione della diversità nei tempi di 

apprendimento, al fine di ridurre il fenomeno della dispersione scolastica , vengono messe in 

atto strategie finalizzate a ridurre le situazioni di svantaggio e di disagio, sia dal pu nto di vista  

delle competenze che delle relazioni socio -affettive. Si tende a superare la metodologia classica 

che presuppone òlõunicit¨ dellõintervento formativoó in quanto tale, metodologia che di solito 

comporta la conservazione delle differenze di app rendimento tra gli alunni prima e dopo 

lõintervento didattico. 

Si adotta una metodologia flessibile, che prevede delle attività collettive con determinati 

obiettivi, e, attività individualizzate per compensare subito eventuali deficit manifestati da 

determ inati alunni (servendosi anche di verifiche continue); si evita cos³ che lõalunno accumuli un 

deficit, che potrebbe solidificarsi e, quindi, essere in seguito difficilmente eliminabile.   

Gli int erventi che saranno realizzati ne l corrente anno scolastico so no diversificati:  

 

- Il sostegno  didattico , per  tutte  le materie e tutte le classi prevede la possibilità per lo 

studente in difficoltà di richiedere ed o ttenere da docenti della scuola  quei chiarimenti che gli 

consentano un pronto ri allineamento con la cla sse . 

Gli interventi di guida, tutoraggio ed assistenza sono rivolti non soltanto agli alunni che rivelano 

difficoltà e incertezze sul piano dell'apprendimento, ma anche a coloro che vogliono 

approfondire, avere risposte a curiosità intellettuali, consigli  didattici per risolvere problemi e 

dubbi.   

- I corsi di recupero pomeridiani , organizzati dopo gli scrutini del primo quadrimestre , per 

quegli alunni che abbiano conseguito valuta zioni gravemente insufficienti;  

 

- Ulteriori corsi di recupero , attuati   al te rmine dellõanno scolastico per gli alunni,  per i quali 

negli scrutini finali i consigli di classe avranno deliberato di sospendere il giudizio di ammissione 

alla classe successiva, saranno finalizzati al tempestivo recupero delle carenze rilevate. I 

suddetti corsi si terranno nei mesi di giugno e luglio secondo modalità e tempi che saranno 

comunicati in tempo utile. Alla fine degli stessi saranno effettuate verifiche il cui esito sarà 

comunicato ai genitori.  

 

Le attività programmate e il profitto degli alu nni saranno comunicati con tempestività  ai genitori, 

da parte dei quali la scuola  auspica una presenza più attenta nella  costruzione del modello 

educativo dei nostri giovani, costruzione nella  quale il nostro Istituto investe tutte le risorse e 

le energi e possibili e disponibili.  
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4 DENTRO LõAREA DEI PROGETTI 
 

Lõarea dei progetti viene articolata in: 

 

A) Progetti curricolari : 

V A scuola di legalità  

V Area di Progetto  (solo per le classi quinte)  

V  Nemo 

V La cucina delle autonomie 

V Alternanza  Scuola ðLavoro 

V Multimedialità in classe  

 

B) Progetti extracurricolari : 

V Con la testa altrove: dall a noia alla gioia di scoprirsi capaci 

V Attività complementari di Educazione Fisica  

V Un video per domani  

V Tecnologia per comunicare  

V Progetti  PON ( PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE ) 
 
4.1  PROGETTI CURRICOLARI  

 

4.1.1 ò A SCUOLA DI LEGALITÀ ó 

 

   La Direzione dellõUfficio Scolastico Regionale per la Puglia  ha individuato nel lõITIS     

òA.VOLTAó di Bitonto una delle quattro scuole òPOLO PER LA LEGALITAõ ó della provincia di 

Bari.  

Lõ ITIS, come òScuola Poloó, intende caratterizzare il POF per un modello educativo che abbia 

come obiettivo primario lõacquisizione da parte degli alunni di una coscienza civile che, oltre a 

tener conto dei valori della lega lità, recuperi il senso costruttivo del rapporto con gli organi 

istituzionali, stimoli il senso della partecipazione politica intesa come contributo al miglioramento 

del proprio ambiente di vita e ponga al centro delle relazioni interpersonali il rispetto reciproco 

e la difesa delle norme del vivere civile.  

Il nostro Istituto, ha realizzato una rete di contatti con le Istituzioni Scolastiche del territorio, 

si pone come centro di promozione culturale e sociale per diffondere la cultura della legalità, per 

consentire agli studenti di riscoprire il valore della interculturalità che orienti il processo 

educativo nel segno dellõ autoformazione, della conoscenza, della tolleranza e dellõ interazione tra 

le diverse culture.  

Il progetto mira a coniugare il concett o di legalità con il valore della democrazia , ponendosi 

come esempio di organizzazione democratica allõinterno della quale ciascun operatore ¯ 

espressione di comportamanti legali e trasperenti e soggetto promotore della partecipazione 

attiva alla vita com unitaria.  

Obiettivi formativi  

× Sviluppare una coscienza civile, costituzionale e democratica;  

× comprendere che la legalità è strettamente connessa ai concetti di giustizia sociale ed 

educazione alla cittadinanza;  
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× acquisire comportamenti improntati alla legal ità, solidarietà e responsabilità, come 

valori da perseguire, conquistare e proteggere;  

× comprendere che la legalità esige la coerenza delle istituzioni, del tessuto sociale, degli 

adulti e dei singoli;  

× sviluppare la capacità di collaborare, comunicare e pa rtecipare allõinterno delle 

esperienze scolastiche.  

Attività  

Il progetto prevede attività diverse.  I ragazzi dellõI.T.I.S., insieme agli studenti di tutte le 

scuole della Rete, discuteranno su diversi temi inerenti alla legalit¨ allõinterno delle Assemblee 

dõIstituto, realizzando cos³ uno scambio di idee, proposte e lavori sulle problematiche 

affrontate.  

Per avvicinare i giovani allõimpegno sociale e politico e far comprendere loro la realt¨ del mondo 

contemporaneo, si prevede la partecipazione di un grupp o di studenti alla Scuola di Formazione 

Civile e Politica òCitt¨ dellõUomoó di Bitonto. 

 

4. 1. 2  LõAREA DI PROGETTO  

 

   In tutte le specializzazioni , solo nelle classi quinte,  si realizzano progetti interdisciplinari che 

impegnano alcune  discipline, con particolare riguardo a  quelle di indirizzo. Scopo dellõArea di 

Progetto è stimolare l'alunno ad affrontare problemi nuovi con spirito di autonomia e creatività; 

far cogliere  le relazioni esistenti tra l'astratto e il concreto; promuovere lõinteresse verso la 

ricerca di soluzioni operative per il ra ggiungimento di predeterminati obiettivi. Tali obiettivi 

sono  scelti con il contributo degli stessi allievi, attraverso lõadozione di strategie quali il metodo 

del problem solving, il metodo dei progetti, il met odo della r icerca sperimentale e mirano a  

condurre gli alunni alla acquisizione  di capacità non solo esecutive, ma soprattutto progettuali e 

decisionali.  

    LõArea di Progetto rappresenta dunque un indispensabile momento di sintesi che si  realizza 

con una attivit¨ progettuale interdisciplinare. Allõ A.d.P. ¯ destinato un numero di ore non 

superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.  

Fasi del progetto  : 

¶ Inizia con la definizione di un tema da trattare;  

¶ Si articola in una serie di attività di vario genere delle quali, almeno alcune, non siano la 

ripetizione meccanica di pratiche già sperimentate;  

¶ Coinvolge gli studenti in tutte le decisioni importanti, dalla definizione del tema alla scelta 

delle metodologie;  

¶ Si conclude sempre con un prodotto di cui siano stati definiti in partenza caratteristiche 

e utilizzo cercando, quando possibile, di privilegiare obiettivi formativi coerenti con la 

società e la realtà locale economico -produttiva;  

¶ Si svolge come lavoro di grup po in modo da favorire la collaborazione, il confronto e la 

solidarietà;  

¶ Attribuisce allo studente un ruolo attivo, di protagonista, allo scopo di valorizzare le 

conoscenze, le competenze e le abilità in suo possesso, motivandolo con attività finalizzate 

al raggiungimento di un risultato;  

¶ Abitua lo studente a valutare le risorse a disposizione, a gestirle, a pianificare il lavoro, a 

rispettare le scadenze e ad arrivare al risultato.  
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4.1.3  LA òCUCINAó DELLE AUTONOMIE 

 

     Questo progetto è stato elaborato  per alunni che presentano un ritardo cognitivo medio e 

medio-grave, ed ha la finalità  di fornire le autonomie sociali e personali  indispensabili per una 
vita autonoma ed indipendente , attraverso la realizzazione di un laboratorio di cucina. Lõidea ¯ 
nata dallõ esigenza di individuare un percorso metodologico pratico in cui il ragazzo sia un òagente 

attivoó e non subisca passivamente quanto pensato ed organizzato da altri. 

   Obiettivi:  

V capacità di operare con il denaro;  

V saper gestire semplicemente una situ azione di acquisto;  

V saper leggere lõorologio; 

V conoscere le unità di misura del peso e del volume;  

V saper operare con le diverse unità di misura;  

V saper gestire gli strumenti di lavoro;  

V saper leggere un testo regolativo (ricette);  

V potenziare la sensibilità se nsoriale;  

V potenziare le capacità di verbalizzazione;  

V migliorare la motricità fine.  

Tale progetto si articoler¨ in diverse fasi durante lõanno scolastico. 

 

4.1.4 òNEMOó 

 

   Il progetto, previsto nellõambito del piano educativo individualizzato per alcuni alunni 

diversamente abili, nasce dallõesigenza di favorire uno sviluppo integrale degli alunni   mirando ad 

una corretta strutturazione dello schema corporeo, attraverso esperienze che utilizzano lõacqua 

come elemento di mediazione nel rapporto con il propri o corpo e con gli altri. In questo modo, il 

curri colo delle attività educative dà  spazio ad esperienze nuove e gratificanti per gli alunni, 

esperienze che permetteranno loro di stare con i compagni e gli insegnanti fuori dal contesto 

scolastico in un ambie nte che può offrire nuovi stimoli e può spingerli ad acquisire sicurezza in se 

stessi, voglia di conoscere e comunicare. Le attività relative al corso di nuoto, che si avvarrà 

della competenza di istruttori specializzati , avranno una forte valenza educati va per lo sviluppo 

fisico e motorio degli alunni e per quello socio -affettivo e relazionale.  

Attività principali :  

Corso di nuoto presso la piscina comunale di Bitonto con lezioni della durata di 50 minuti, con 

cadenza settimanale, a partire dal mese di Gennaio durante il quale si effettueranno:  

¶ Esercizi per favorire il controllo della respirazione  

¶ Esercizi per migliorare lõequilibrio statico e dinamico  

¶ Attività per acquisire una buona coordinazione dinamica generale e per acquisire il 

controllo del tono e  del rilassamento muscolare  

¶ Esperienze per acquisire fiducia nelle proprie capacità motorie  

¶ Attività per acquisire autonomia e sicurezza  
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4.1.5 òALTERNANZA SCUOLA- LAVOROó 

 

   In questo progetto si inseriscono  il T.G.A e  due diversi progetti , per due alunni diversamente 

abili, differenziati  sia  negli obiettivi che nelle attività previste.  

 

4.1.5a  òT.G.A. ó 

 

   Lõazienda Tecnologie e Sistemi Frenanti  di Bari  sta sviluppando un corso teorico -pratico, 

di durata biennale,  al quale hanno avuto accesso , d opo una selezione, 10 alunni scelti fra 

LõITIS Marconi di Bari, lõ ITIS G. Galilei di Gioia del Colle ed il nostro Istituto. 

In seguito a selezione, sono stati ammessi cinque alunni del nostro istituto e cinque dellõ 

ITIS G. Galilei di Gioia del Colle . 

Il corso interessa ragazzi che nel  corrente anno scolastico frequenta no la classe 4a e 

consiste in una alternanza scuola -lavoro tra lõazienda BOSCH e la scuola al fine di realizzare 

lõintegrazione dellõapprendimento teorico con lõapplicazione pratica sui prodotti aziendali.  

Conoscere per  saper fare  è la metodologia didattica su cui si fonda questa esperienza.  

Le discipline di studio del primo anno sono  quelle del quarto anno di meccanica divise in  

moduli: 

1. Tecnologia,  

2. Disegno Pneumatica,  

3. Elettronica,  

4. Elettrotecnica ,  

5. Oleodinamica. 

Il passaggi o da un modulo allõaltro ¯ subordinato al supera mento dellõesame intermedio.  

Il passaggio dal primo al secondo anno di corso avviene esclusivamente in seguito alla 

promozione scolastica senza debiti formativi.  

 
 

4.1 .5b  òPROGETTO DI VITA ADULTAó 

 

   Il presente progetto nasce dallõesigenza di inserire un alunno diversamente abile, frequentante 

la quinta classe, in una dimensione dinamica ed attiva in cui tutti devono òfare, spostare, 

sollevare, mettere in ordineé.ó, al fine di superare un atteggiamento di apatia, indolenza e 

passività che ostacola gli apprendimenti, la socializzazione ed il raggiungimento delle competenze 

indispensabili per una vita autonoma ed indipendente.  

Lõinserimento dellõalunno in un ambiente lavorativo reale, in cui abbia delle responsabilità e delle 

mansioni da svolgere nel rispetto degli orari e dei tempi di lavoro, oltre che a fornire 

competenze spendibili nel mondo del lavoro, modificherà le usuali modalità relazionali 

immettendo il ragazzo i n una dimensione òadultaó e in un ruolo che lo porti a scegliere e a 

decidere in modo consapevole.  

Obiettivi  

¶ Acquisire competenze per una vita adulta ed indipendente  

¶ Favorire atteggiamenti responsabili  

¶ Stimolare lõacquisizione di  capacit¨ decisionali 

¶ Favorire lõinstaurarsi di rapporti interpersonali 
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¶ Sviluppare la capacità di portare a termine i lavori assegnati  

¶ Potenziare la capacità di rispettare le regole  

Attività  

   Lõalunno svolger¨ una attivit¨ di lavoro presso il supermercato del gruppo Carelli sito in via 

dõAngi¸ a Bitonto ed avr¨ il compito di sistemare i prodotti negli scaffali, di controllare le 

scadenze, di ordinare i prodotti nel magazzino. Durante tutta lõattivit¨ sar¨ sempre seguito 

dallõinsegnante di sostegno e da un tutor scelto tra il personale del supermercato. Al termine di 

un numero, da stabilire, di ore di lavoro lõalunno percepir¨ un compenso,  che sar¨ versato dalla 

famiglia stessa, perch é possa cogliere il valore del lavoro nella dimensione reale.  

Il progetto sarà realizzato nel cors o dellõanno scolastico in orario curricolare, per 1 o 2 giorni 

alla settimana e per un massimo di 2 ore al giorno.  

 

4.1.5c   òSTAGE ORIENTATIVO- FORMATIVOó 

 

   Uno stage orientativo ðformativo  ¯ un modo per inserire lõesperienza lavorativa in un percorso 

for mativo progettato e deciso insieme da studenti, tutor, famiglie, imprese e non una semplice 

esperienza nel mondo del lavoro, ma una pratica dal fondamentale valore pedagogico, 

programmata da tutti quelli che sono i reali protagonisti della formazione di og ni allievo. Il mondo 

del lavoro in questo modo diventa un  luogo di formazione complementare  alla scuola.  

Tale progetto ¯ finalizzato ad ampliare lõofferta formativa del Piano Educativo I ndividualizzato 

di un alunno diversamente abile della classe 5a. Esso si distingue sia dal tirocinio sia 

dallõalternanza scuola-lavoro poiché non ha funzione professionalizzante. Lo stage seguirà una 

metodologia dellõ osservazione partecipante che permetter¨ allõalunno di creare un momento di 

contatto reale e concreto con l a realtà sociale e  con il mondo del lavoro.  

Sul piano formativo lo stage favorisce i processi di autonomia, sviluppa atteggiamenti 

responsabili, mette in campo risorse  che attengono contemporaneamente alla sfera cognitiva 

ed affettiva, permette di confro ntarsi con realt¨ e ruoli diversi ed offre lõopportunit¨ di 

conoscere le proprie attitudini.  
Obiettivi:  

¶ Potenziare le competenze trasversali: relazionali, organizzative e di interazione con gli 

altri.  

¶ Sviluppare  competenze professionali   specifiche dei di versi  moduli svolti.  

Attività:  

¶ Lõalunno seguir¨ lõorario concordato con lõazienda ospitante; 

¶ dovr¨ adeguarsi alle norme e alle regole presenti allõinterno della struttura; 

¶ dovrà annotare la presenza in un apposito foglio -presenze vistato dal tutor dõazienda; 

¶ dovr¨ osservare le attivit¨ svolte allõinterno dellõazienda cogliendone la molteplicit¨ degli 

aspetti organizzativi;  

¶ dovrà annotare le osservazioni fatte su schede appositamente predisposte.  

 

4.1.6  MULTIMEDIALITÀ IN CLASSE  

 

Il progetto nasce dallõesigenza di fornire agli alunni diversamente abili uno strumento di 

supporto valido ed efficace, finalizzato al miglioramento della qualit¨ dellõapprendimento e 

del rapporto con sé e con gli altri, nonché al potenziamento del processo dõintegrazione in 

ambito scolast ico e territoriale.  
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Il progetto prevede un percorso di alfabetizzazione informatica che prepari lõalunno ad 

affrontare con serenità i cambiamenti a cui è andata incontro la società in seguito 

allõinserimento delle tecnologie informatiche in ogni settore del vivere quotidiano.  

 
4.2 I PROGETTI EXTRACURRICOLARI  

 

4.2.1  òCON LA TESTA ALTROVEó: DALLA NOIA ALLA GIOIA DI SCOPRIRSI òCAPACIó 

 

Spesso nelle scuole secondarie di secondo grado, il grande cambiamento ambientale che gli 

alunni vivono mette a dura prova lõefficacia personale: le difficoltà di adattamento, sia sul 

piano relazionale che su quello cognitivo -didattico, costituiscono spesso motivi di dispersione 

a cui non ¯ sempre facile trovare gli opportuni correttivi allõinterno della classe. 

Far nascere o in crementare lõautostima rappresenta in questo progetto la condizione 

necessaria per combattere lõemarginazione scolastica perch® essa ¯ alla base della 

motivazione e dellõautonomia. Attraverso il conseguimento della consapevolezza della propria 

autoefficaci a, il progetto potrà promuovere negli alunni quei comportamenti positivi che 

aiutano a prevenire varie forme di disagio.  

Attività  

Partendo dal vissuto quotidiano e stimolando la curiosità degli alunni attraverso semplici 

esperienze di laboratorio, essi po tranno osservare e raccogliere dati scientifici, per poi 

elaborarli attraverso lõuso di software applicativi. 

Così facendo, opportunamente guidati, potranno avanzare delle ipotesi e giungere alla 

formulazione delle leggi che devono apprendere. Inoltre gli alunni dovranno impegnarsi nella 

produzione di relazioni, testi informativi, te sti argomentativi che illustrino le leggi 

scientifiche ricavate.  

Obiettivi  

× Sviluppare la motivazione allo studio;  

× favorire la relazione;  

× stimolare lõorganizzazione; 

× acquisire l e competenze necessarie a redigere un testo;  

× favorire la riflessione sugli aspetti matematici della realtà e la loro formalizzazione;  

× avvicinare gli alunni alle scienze sperimentali favorendo lõosservazione e lõanalisi dei 

fenomeni naturali e artificiali;  

× stimolare gli alunni ad individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi.  

 

4.2.2 ATTIVITAõ COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA 

       

I docenti di Educazione Fisic a hanno presentato un progetto r iguardante le attività 

complementari di Educaz ione Fisica, per il quale  è previsto un finanziamento specifico e 

finalizzato.  

 Il progetto intende offrire ai giovani iscritti a questa scuola la possibilità di partecipare ad 

alcune specialità sportive per suscitare e consolidare  la consuetudine a tali  attività, considerate 

come fattore di formazione umana e di crescita civile e sociale.  

Infatti attraverso tale forma di aggregazione sociale si vogliono fornire esperienze formative 

per sviluppare quei valori di civismo e solidarietà,  tanto più essenzial i oggi, contro i pericoli 

dellõisolamento e dellõemarginazione sociale e delle devianze giovanili. Oltre a f avorire la 
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disponibilit¨ verso gli altri, lõamicizia, la solidariet¨, il rispetto reciproco e delle regole, il 

progetto presenta una valenza tecnico -addestrativa .  Le attività previste sono: il calcio a cinque;  

lõatletica leggera; la pallavolo; la corsa campestre;palla a canestro; badminton, tennis da tavolo.  

 

     

4.2.3  SPORT UNIFICATO  

 

Il progetto ¯ svolto in con la òSpecial Olympicsó, un movimento internazionale di allenamento 

sportivo, presente anche in Italia, rivolto a persone con disabilità. Si propone, attraverso lo 

sport, a contribuire allõautonomia e alla piena integrazione dellõatleta e di eliminare le barriere,  

spesso ancora presenti, che esclud ono il diversamente abile dalle competizioni sportive. Lo 

studente può essere atleta come gli altri e soprattutto con gli altri . Di qui lo Sport Unificato che 

vede atleti diversamente abili e loro partners (compagni della stessa età, della stessa scuola) 

giocare insieme negli sport di squadra.    

Obiettivi  

× Favorire la crescita personale, lõautonomia e la piena integrazione sociale 

× Rendere la partecipazione alla vita scolastica motivata, attiva e produttiva  

× Sviluppare il senso di responsabilità e la stima di  sé 

× Migliorare le proprie condizioni di vita, godendo dei benefici dello sport e dellõattivit¨ 

motoria  

 

4.2.4  UN VIDEO PER DOMANI  

 

Lõidea del progetto nasce dalla necessit¨ di testimoniare, con prodotti di facile e gradevole 

fruizione, le molteplici attività che  si realizzano nel nostro istituto e di mostrare efficacemente 

le opportunità lavorative per un diplomato Perito Industriale.  

A tale scopo, un gruppo di massimo venti studenti provenienti delle classi terze e quint e, 

realizzeranno dei video, registrati su DVD. È infatti ormai riconosciuta lõefficacia della 

comunicazione per immagini: essa raggiunge prima e suscita maggior entusiasmo nei destinatari  

del messaggio  

Inoltre, le attività previste dal progetto consentono di  assecondare, guidando positivamente, l a 

voglia di protagonismo dei nostri giovani studenti  

Attività  

Gli alunni partecipanti  dovranno: 

¶ Effettuare videoriprese nelle aziende in cui gli studenti svolgono gli stage;  

¶ Realizzare interviste filmate a ex alunni già inseriti nel mondo del lavoro ; 

¶ Eseguire il m ontaggio dei filmati . 

Obiettivi  

¶ I mparare ad effettuare il montaggio di quanto raccolto per costruire un prodotto 

videoamatoriale finito,  sia in forma di filmato che di cortometraggio ; 

¶ rendere consapevoli di quale sia lõofferta del mondo del lavoro e delle professioni in modo 

da contrastare il naturale disorientamento dei neodiplomati;  

¶ imparare a gestire la comunicazione provando a stare da un entrambi i lati della 

telecamera, prestando attenzione a cosa riprendere o a cosa dire.  
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4.2.5  TECNOLOGIA PER COMUNICARE  

 

Il progetto consiste nella  progettazione e realizzazione di un impianto TV DTT (Digitale 

Terrestre) e di un monitor destinato allõinformazione e alla comunicazione interna dellõIstituto. 

La realizzazione delle attività previste consentirà agli studenti delle specializzazioni Elettronica 

ed Elettrotecnica di applicare praticamente quanto appreso durante il percorso curriculare e di 

confrontarsi òsul campoó con le problematiche e gli imprevisti che si possono presentare durante 

la fase della messa  in opera di un progetto.  

Attività  

Il progetto potrà essere articolato in due fasi successive:  

¶ Durante la prima fase, nellõatrio dellõingresso principale, con lõausilio di idonea staffa a 

muro sar¨ installato un TV LCD (40ó o 42ó) predisponendo il suo funzionamento da monitor 

con lõabbinamento di un computer di medie prestazioni gi¨ in possesso dellõistituto. 

¶ La seconda fase del progetto prevede lõinstallazione completa di unõantenna TV atta a 

ricevere i canali liberi del segnale digitale terrestre (con par ticolare riferimento alle 

stazioni RAI e MEDIASET) , inclusa la posa in opera di cavo coassiale (da collegare al TV 

di cui sopra), la sintonizzazione dei canali, la regolazione fine della direzione delle antenne 

e delle amplificazioni e quantõaltro necessario per consegnare il prodotto finito e 

perfettamente funzionante.  

Obiettivi  

- Padroneggiare lõuso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di lavoro;  

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecn iche per  trovare soluzioni 

innovative e migliorative, in rel azione ai campi di propria competenza;  

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali;  

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del proce sso produttivo, dallõideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 

progettazione, d ocumentazione e controllo.  

- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo . 

 

4.2.6  PROGETTI PON -  PIANO INTEGRATO DI ISTITUTO  

 

    Nel marzo del 2000, a Lisbona, il Consiglio Europeo si è dato un nuovo obiettivo strategico: 

"diventare l'economia basata sulla cono scenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di 

realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 

coesione sociale." 

Questo obiettivo pone lõistruzione in una collocazione primaria ed  il Consiglio " Istruzione" , dopo  

una riflessione generale sugli obiettivi concreti futuri dei sistemi d'istruzione , ha operato la 

scelta di sostenere contemporaneamente interventi infrastrutturali e di formazione, con 

lõobiettivo di accelerare il miglioramento della qualità del servizio scolastico attraverso :  

ü lõapertura della scuola in orario pomeridiano; 

ü la progettazione di unõ offerta formativa ampia e flessibile, coerente con le caratteristiche 

della popolazione scolastica e con i bisogni dei singoli alunni, finalizz ata ad innalzare i livelli di 

competenza , da quelli di base ai più elevati, di tutti gli alunni;  

ü la diffusione di metodologie innovative e attraenti;  

http://buongiornoeuropa.istruzione.it/glossario/it/lettera_c.shtml#c34
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ü la promozione della cultura dellõautovalutazione tra gli alunni, i docenti e la totalit¨ del 

personale scolastico;  

ü la diffusione di laboratori multimediali, scientifici, linguistici e tecnologici.  

In questo prospettiva generale il nostro Istituto, continuando lõesperienza realizzata negli anni 

precedent i e dopo una attenta autodiagnosi dei bisogni della comun it¨ scolastica,   per lõ annualit¨ 

200 10/ 11 ha individuato,  un PIANO INTEGRATO DI INTERVENTI ,  approvato  dal Ministero , e 

che viene di seguito riportato.  

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Azione   1 

Interventi per lo 

sviluppo delle 

competenze chiave 

3),4) Percorsi formativi: 
Competenza matematica: 

3) Matematica questa 

serva padrona 

4)Mettiamoci in gioco 

 

5) Percorso formativo: 
Competenza digitale 

ñComunichiamo con il 

computerò 

Obiettivo C 
 Migliorare i livelli di        

conoscenza e competenza 

dei giovani 

Azione  5 

Tirocini e stage 

 

6) Percorso formativo: 

Scuola e azienda 

5)Percorso formativo: 
Comunicazione in lingua inglese 

Blogging 

 

1),2) Percorso formativo:  
Comunicazione in lingua  madre 

1)ñSemiò 

2)La lettura rende liberi  

Azione 1 
Interventi formativi rivolti ai 

docenti e al personale della 

scuola, sulle  nuove tecnologie 

della comunicazione 

Obiettivo D 
Accrescere la diffusione, 

lôaccesso e lôuso della 

societ¨ dellôinformazione 

nella scuola 

 

INSIEME COL  

COMPUTER  
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 Le diverse proposte dellõObiettivo/Azion e C1  sono strumenti per perseguire il 

miglioramento delle  competenze dei giovani con interventi a largo spettro. Si sono 

individuati quegli assi culturali che vedono un maggior numero di alunni in difficoltà per poter 

realizzare interventi mirati e differ enziati nonché più vicini alle esigenze degli stessi.  

 
Progetti per la promozione delle competenze chiave in  lingua madre:  

 

    òSemió(di comunicazione non violenta)  - Con questo progetto si intende offrire unõesperienza 

condivisa di letteratura e di cine ma come occasione per accostarsi più consapevolmente a se 

stessi  e agli altri, ai òmondi abitatió dagli adolescenti; al tempo stesso, si intende favorire 

lõacquisizione di strumenti linguistici ed espressivi per la rielaborazione creativa dellõesperienza 

nellõintreccio di materiali ricavati dai testi considerati e dal vissuto personale degli alunni. 

   La lettura rende liberi - Leggere, comprendere, redigere un giornale  

Con questo progetto si intende incrementare la lettura dei giornali tra gli adolescenti e giovani 

studenti , far prendere loro familiarit¨ con la carta stampata, nellõintento di fornire strumenti 

linguistici per la decodifica della realtà circostante, la formazione di una coscienza critica  e una 

assunzione di responsabilit¨ nellõimpegno di cittadinanza attiva . 

 

Progetti per la promozione delle competenze chiave in  matematica:  

 

  Matematica: questa serva padrona  Il progetto, rivolto ad alunni delle prime classi con una 

preparazione in matematica nel complesso mediocre  e che necessita di rinf orzi, ha lo scopo di 

riprendere ed approfondire i concetti fondamentali della disciplina per promuovere interventi di 

recupero, sollecitare la curiosit¨  e lõinteresse per la matematica. Il corso si propone di abituare 

gli alunni a interpretare in modo chi aro e rigoroso la   realtà  e di insegnare procedimenti 

risolutivi di problemi di varia natura presi anche dal progetto PISA.  

Mettiamoci in gioco Il progetto coinvolge studenti delle seconde classi con un livello di 

conoscenze e abilità medio -alto e si pro pone di favorire negli alunni ( individualmente o in gruppo) 

la capacità di formulare soluzioni di problemi anche complessi, di varia natura, tratti  anche dalle 

gare di Matematica (Giochi di Archimede, Kangourou ecc.).  

1) Area competenze 

matematico/scientifiche 
Chimica e Fisica per rientrare 

 

Azione 1 
Interventi formativi finalizzati 

al recupero dellôistruzione di 

base per giovani privi di titolo 

di studio e adulti 
 

2), 3) 

Area competenze tecnologiche 
Competenze digitali, tecnologiche  

e CAD per rientrare 

 

Obiettivo G 
Migliorare i sistemi di 

apprendimento durante tutto 

lôarco della vita 
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Progetto per la promozione delle com petenze  digitali :  

 

   òIl PC per comunicare- 2ó Il progetto è rivolto ad alunni del tr iennio ed ha lo scopo di far 

acquisire     le abilità necessarie per poter lavorare col personal computer - in modo autonomo  e 

consapevole- nel prosieguo degli studi, se rvendosi di questo potente strumento per  arricchire le 

possibilità di accesso ai saperi  e di comunicazione efficace.  

Il progetto consentirà agli studenti di conseguire la certificazione ECDL Core full ( European 

Computer  Driving  Licence completa, livelli  1-7) 

 

 

Progetto  per la promozione delle competenze chiave in  lingua inglese : 
 

   Blogging.  Il progetto si propone di migliorare le competenze linguistiche, già in possesso degli 

alunni del 3° e 4° anno, con la collaborazione degli esperti madrelingua.  

Lõapproccio al potenziamento  delle competenze della lingua inglese sar¨ motivato dalla necessit¨ 

di creare contenuti per il sito web in lingua inglese, realizzato dagli studenti  del biennio nel 

progetto òwww.surfing the net with youó  in un precedente progetto.  

Al termine del corso verr¨ offerta, agli studenti, lõopportunit¨ di certificare le loro competenze 

che si dovranno attestare sui livelli B1 e B1+.  

 

 

Obiettivo/ Azione C5 : Progetto per migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei 

giovani- tiroc ini e stage  

 

Scuola e azienda .  Il progetto  ripropone il percorso effettuato negli anni precedenti, è rivolto 

ad alunni  scelti fra le tre specializzazioni di Elettronica industriale e Telecomunicazioni, 
Meccanica, Elettrotecnica.  
La Scuola, in collaborazi one con tre aziende del territorio una per ogni specializzazione,  

realizzer¨ un percorso formativo atto a perseguire gli obiettivi previsti dallõAzione C5: 

-Il completamento delle competenze tecnico -professionali nel contesto produttivo attraverso la 

form azione su quattro macro -aree:  

 ÅConoscere l'evoluzione delle norme sulla sicurezza sui posti di lavoro 

ÅConoscenza della normativa ISO 14000 

ÅSaper verificare la conformit¨ dell'organizzazione aziendale e dei prodotti agli standard 

imposti  

ÅConoscenza dei fondamenti della progettazione, produzione e collaudo degli apparati  

con quelle trasversali come:  

Ålõapprendimento di competenze relazionali , comunicative ed organizzative 

Åla socializzazione nellõambito della realt¨ lavorativa 

Åla consapevolezza del ruolo nellõambito lavorativo 

Åil consolidamento della propria identit¨ personale 

Ålõapprendimento e lo sviluppo di comportamenti flessibili in modo da essere in grado di 

riqualificarsi nel tempo mediante la conoscenza della realtà produttiva. - 

I tutors didatt ici, uno per ogni specializzazione, collaboreranno con i tutors aziendali sia per il 

coordinamento delle 80 ore di stage in azienda sia per progettare il percorso delle 40 ore di  

formazione ed orientamento.  
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Obiettivo/ Azione D1: Interventi formativi  ri volti  ai  docenti  e  al  personale della scuola,  

sulle  nuove tecnologiedella comunicazione  

 

   Insieme col computer. I destinatari di questo progetto sono i docenti e il personale ATA 

della nostra scuola. La diffusione del nuovo sistema operativo Window s 7 e dellõOffice 2007 

rende necessario  un aggiornamento del  personale scolastico - docenti e personale ATA.  

Il progetto,  oltre a rispondere a questa esigenza, ¯ unõoccasione per potenziare le conoscenze e 

le competenze e per far conoscere ai docenti il  pacchetto Open Office, con lo scopo di 

incentivarne lõutilizzo a livello didattico.  
 

 

Obiettivo/ Azione G1 :  Progetti per migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto 

l'arco della vita  

 
  Per lõObiettivo/ Azione G1  sono state  riconfermate le tre  proposte del percorso formativo 

comune, presentato nellõannualit¨ precedente e progettato in rete con   il CTP presso  la Scuola 

Media Rogadeo e lõIstituto Tecnico Commerciale òVitale Giordanoó, per favorire il rientro 

scolastico di adulti  privi di diplom a, in base ad un protocollo di intesa triennale fra i tre Istituti .  

Obiettivo di tale percorso ¯  il conseguimento di crediti per lõiscrizione al terzo anno della Scuola 

Secondaria di secondo grado ad indirizzo tecnico ( Tecnico Commerciale o Tecnico Indu striale).  

    Il percorso completo prevede:  

1. Moduli di competenze linguistiche, sia in lingua madre che in inglese  

2. Moduli di Competenze tecnologiche - livello base - uno per trattamento testi ed due per 

Tecnologia e disegno CAD  

3. Moduli di competenze storico -socio- economiche(Economia aziendale) 

4. Moduli di competenze matematico -scientifiche, nello specifico: Matematica e Scienze  

5. Modulo di competenze matematico -scientifiche, nello specifico: Chimica e Fisica.  

 

   I corsisti potranno scegliere di frequentare, sec ondo le loro esigenze, uno, più moduli o anche 

tutti; sarà compito delle scuole realizzare e programmare le attività secondo un calendario 

concordato.  

   Per quanto di nostra competenza, i crediti  maturati nei diversi moduli permetteranno 

lõiscrizione al terzo anno del Corso SIRIO o,  in caso di mancato  frequenza di qualche modulo, di  

frequentare  solo alcune discipline del biennio a completamento della loro formazione biennale. 

Questo percorso flessibile permetterà agli adulti il rientro in quello forma tivo finalizzato al 

conseguimento del diploma di perito industriale per la meccanica, capotecnico.  

   La nostra proposta consiste in tre moduli:         

Due moduli òCompetenze digitali, tecnologiche e CAD per rientrareó che, dopo un modulo di 

competenze di gitali(Uso del computer e gestione files), consentiranno:  

¶ di acquisire conoscenze di base su materiali dõuso comune  

¶ di saper utilizzare i principali strumenti di misure meccaniche  

¶ di acquisire le competenze di base nella rappresentazione grafica sia manua le che     assistita 

dal computer.  

   Il modulo òChimica e Fisica per rientrareó, consentirà di acquisire la conoscenza dei problemi 

relativi alla salvaguardia dell'equilibrio ambientale, dei nuovi materiali che supportano lo sviluppo 
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delle più avanzate te cnologie, le conoscenze di base relative  alle principali grandezze fisiche, 

saperle rappresentare analiticamente e riconoscerne le principali applicazioni.  

I moduli essenziali riguarderanno:  

Moduli di chimica:  

1. Proprietà della materia  

2. Reazioni in generale 

3. Equilibrio chimico  

4. Reazioni redox  

Moduli  di fisica:     

1. I fondamenti della meccanica: cinematica, statica e dinamica  

2. Elementi di termologia  

3. Elementi di elettrologia  

   Tutti i moduli avranno durata di 60 ore e per tutti le metodologie adottate prevedono  

essenzialmente: lezioni frontali con lõausilio di audiovisivi, presentazioni in Power Point e/o 

collegamenti alla rete web, problem solving e semplici esperimenti ed esercitazioni in aula; lezioni 

in laboratorio  multimediale e CAD, attrezzato con softwar e specifico, per le esercitazioni 

grafiche.  
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5 DENTRO LõAREA DELLõORGANIZZAZIONE 

 
Lõarea dellõorganizzazione viene articolata secondo quanto dettato da ò La carta dei servizió, 

già definita con  riferimento a:   
 

-  principi fondamentali;  

-  servizi amministrativi;  

-  condizioni ambientali dellõIstituto. 

 

 

Essa rappresenta la struttura che consente la programmazione  e lo sviluppo del Piano 

annuale delle attività , da  realizzare in ottemperanza alle specif iche delibere del 

Collegio dei Docenti,  r elative allõanno scolastico 2010/20 11. 




























































